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VITTORIO: ALFIERI. 
I. 


La città d’Asti adempie un sacre dovere | 
verso‘ Virtonto' Atiteai, che ivi sp'ò le 
prime auré di vita e scorse gli and della,’ 
sua adolescenza, 

Non potremmo muòdverle iimbtsvaro di 
aver ritardato sinora ad.elevar all’immortale. 
poeta un monumento, che sia testimonianza 
dell’ammirazione de” suoi compatriofi e della 
riconoscenza d'Italia. ; 

I tempi poco propizi a libertà impedi- 
scono sino all'anno 1848 che sì onorasse 
la memoria del sommo tragico. Asti aveva 
un busto di;lui, e come venne la -ristaura- 
zione politica del 1%; fu costretta ‘a nascon- 
derlo agli altrui sguardi e cacciarlo in un 
cantuccio oscuro .del.-palazzo municipale, at- 
tendendo giorni migliori, ne’ quali non fosse 
più pericoloso 0 vietato dl rendere omaggio 
21 genio ed allo scriltore «di liberi sensi. 

Il nome di Vrrrorto Atrreri non poteva 
veramente suonar che rampogna agli no- 
mini che nel 4% ritornarono il Piemonte ‘a 
quel governo ch’egli ‘aveva ‘tanto detestato. 
Benchè egli di nulla così profondamente si. 
addolorasse come di vedere. l’Italia serva 
dello straniero; e perciò fosse acerrimo ne- 
mico della Francia e sgridasse e deridesse 
coloro che s’infranciosavano, quasi vergo- 
gnassero di appartener alla patria di Dante 
e del Machiavello, pure gli nomini della 
Ristorazione dimenticarono la ‘sua ostalità 
alla riveluzione francese, per non perdonar 
alla memoria di lui ‘il suo amor vivissimo 


sentimento nazionale. 

Se Alfiortinvecè di morire r8 ottobre 1803 
io età di quasi 55. anni,, fosse stato’ vivo 
nol 1815; possiamo imaginarci da’ quali af- 
fotti sarebbe stato signoreggiato alla notizia 
della battaglia di Waterloo, Egli era u 
da comprendere ed ammirare il genio 
Napoleone; ma era sopratutto italiano, ed | 
oltracciò odiava. la guerra e }o stato mili- 
tare...Cosa «singolare per un nobile piemon- 
tose, nato verso la fine della prima metà 
del secolo decimottavo (17. gennaio 1749), 
egli non voleva saperne di eserciti. Entrò 
nell'Accademia militare di Torino, perchò 
tutti i giovani patrizi vi andavano allo stu- 
dio, ma non«aveva alcuna inclinazione per 
la armi, DL) questa sua antipatia si è sempre 
radicata di più e ne diede prova nell’im- 
pressione che fecero su di lui Berlino e 
Pietroburgo. Il governo militare di Federico 
il Grande di Prussia e di Caterina ll di 
Russia non gli: andavano a verso e non ci 
potò stare un ‘pezzo, infastidito dalla vista 
di quelle sentinelle e di que’ battaglioni. 

UH. 


Con queste. disposizioni d'animo è. certo 
che ‘l’Alfieri avrebbe ‘accolta la pace del 
15 comè una benedizione; ma egli non 
avrebbe ritardato..ad. imprecare .ai nuovi 
governi d’lialia, servi dell'Austria, come 
imprecato aveva alla tirannide francese, 

Egli era uno de’ caratteri più singolari, 
che abbia avuto l’Italia nel secolo scorso, 

nel quale purè tanti ingegni sî noverarono. 
La virtù. speciale dell'ALeeni fu una vi- 
goria ed una forza di volonià, che pochi 
possono pare, La e che niuno ha supe- 
rata. Non è di certo soltanto Ja costanza e 
fa pertinacia che Jo-abbiano fatto il primo 
poeta del suo secoto. Il ga si apre nuovi 
orizzonti; niuno: ardisce di indagare per 


quali arcane vie ja icon 


‘più doveva odiare silfaito governo, 


LODI 


SI POBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese Io PBosmeniehe. 


i (che lo.accerchiano, ripara i 
cazione, corregge il proprio temperamento; 
abbandona i pregiudizi castali. e si eleva 
al disopra. de’ suoi coetanei. . 

Nato in ‘un’età di prostrazione del sen: 
timento nazionale, in paese ove quasi non 
si. parlava d’Italia, della classe de’ nobili, 
piena di pregiudizi e ridicolezze, con una 
educazione letteraria negletta e com istudi 


i vizi dell’edu- 


pochi. e superficiali, Virrorio. ALFIERI nOn. 


riuscì a spezzare le catene che lo ‘tenevano 
avvioto ed a spinger libero il volo delta 


virtù e di instancabile perseveranza. Disde- 
gnoso di ‘freno, stravagante, bizzarro, ap- 
pena. terminato il corso de’ suoi studi al- 
l'accademia militare, si dà ai viaggi, per- 
corre l'Europa, si riposa per alcuni mesi, 
quindi ritorna a visitar paesi, e mentre 
pare che pensi soltanto a cavalli ed amori, 
a scarrozzarsi ed incarrozzarsi, come egli 
scrive, osserva intorno a sè, riflette, impara. 

a: la sua passione per le muse cominciava 


a destarsi. Egli sentivasi chiamato a grandi 


cose e pur mal preparato. dalla. scuola. 
Quindi ostinandosi negli studi più ingrati; a 
27 anni rifaceva la sua educazione, ed 
ideava quelle immortali tragedie che tanta 
gloria a sè ed all'Italia  procacciavano © sì 
benefico influsso dovevano poscia avere 
sulla civiltà e sulla letteratura nazionale. 

L’lialia non aveva teatro. tragico ed egli 
l’ha creato, ed il Saul e la Merope e V0- 
reste ed il Filippo è la Virginia attestano 
la potenza del suo ingegno, la forza delle 
passioni che lo agitavano, il  conoscimento 
che aveva de’ recessi più remoti del cuore 
umano e l’aîtività indefessa del suo lavoro. 
Sobrio nelle metafore, egli. ha una poesia 
a sè, un verso duro éd aspro, che pare 
fatto a bella posta per rinvigorire una ge- 
nerazione infiacchita e degenere. 

II. ) 

Ciò che inoltre devesi ammirare negli 
scritti dell’ALrieri è lo scopo morale 6 s0- 
ciale. Egli non prediligeva l’arte. per l’arte; 
egli considerava il culto delle muse, come 
una magistratura ed un sacerdozio, © ri- 


guardava qual debito precipuo del poeia di | 


destar nobili affetti ed elevar le menti a 
generosi pensieri, flagellando la codardia, 
rivelando i vizi, gli abusi, i pregiudizi. Egli 
ha compiuta altamente la sua missione di 
poeta nazionale e di scrittore civile. Le tra- 
gedie, la vita, in cui ha mostrato la sua 
valentia qual prosatore, la sua traduzione 
di Sallustio, sono le sue principali opere , 
dalle quali la gioventù italiana aitingerà 
sentimenti generosi di patrio amore, ed ap- 
prenderà quanto possa un forte volere @ 


qual. sia l'ufficio delle lettere. 

Rispetto alle. opinioni politiche dell’ AL- 
FIERI. prevalsero 6 prevalgono ancora. giu- 
dizi erronei. Alcuni lo si figurano come un 
repubblicano ed un nemico intrattabile del 
governo. monarchico, giudicandolo male da 
alcune sue prose e poesie e sopratulto dal 
suo traltatello del Principe e delle Leltere 
e dal libro della Tirannide: Quelli che non 
l’haono mai letto e molto meno l'hanno 
studiato, quasi credono che se. vivesse ai 
nostri tempi difenderebbe pur sempre quelle 
stesse opinioni politiche. Ma egli, combat- 
tendo. il governo monarchico, 
sclusivamente .il- principato assoluto, arbi- 
trario, nemico di qualsiasi libertà, che niega 
ogol guarentigia a’ privati e soffoca ogni 
sentimento generoso di progresso. Egli tanto 
cho 
era nato in piccolo paose, come sorisso, 
dose il re.d'ogni piccolissima cosa s’inge- 


intendeva e- | Carlo Emanuele IV, costreito a lasciar il 


‘ lora infelicissimo. E soggiugne che la vista 


riva e per me non' si spssresi esser 


wincie, 


IONE: 


niente propenso ai viaggi de’ suoî nobili. E 
lArriéàr, il quale era nobile ‘ed aveva la , 
passione del viaggiare, non poteva di certo 
| approvar un regime ed una corfe paterna, | 
! che sì mischiava anche di quelle faccende | 
‘ie lo conîrariava nei suoi gusti. 

Egli doveva. quindi desiderar un governo 
libero, nel quale il cittadino fosse ammesso 
a partecipare alla direzione della‘ cosa pub- 
blica ed. avesse. almeno quelle franchigie 


iche sono. indispensabili. per adoperare; Je 
‘doti dell'ingegno a vantaggio proprio è pub- 
sua fantasia, senonchè mercè di maschia | 


blico. 
IV, 

Come fosse propenso a repubblica, lo ap- 
prendiamo dalle sue invettive contro. la 
Francia; contro la Convenzione nazionale ed 
il Direttorio. Nè è solo perchè la rivolu- 


| zione l'ha imolestato ed. infastidito, costrin- 


gendolo a fuggir. da Parigi, ed abbando- 
nar i suoi comodi, i suoi cavalli ed i suoi 
libri, con, pericolo, se ritardava di qualche 
giorno, di venir preso e che gli fosse fatta 
la festa (sono sue parole ), ma perchè in 
realtà la repubblica non aveva le. sue sim- 
patie, e non era il sistema politico che va- 
gheggiava. 

ella sua Vila, egli ci fa*conoscere come 
il suo ideale di governo fosse quello del- 
l'Inghilterra. 

Quanto mi era spiaciuto, egli scrive, Parigi 
al.primo aspetto, tanto mi piacque subito e 
l Inghilierra , e Londra massimamente. Le 
strade, le osterie, i cavalli, le donne, il ben- 
essere aniversale, la vita e l’attività di quel- 
l’isola, la pulizia e comodo delle case benchè 
picciolissime, il non vi trovar. pezzenti , un 
moto perenne .di danaro ed’ industria sparso 
ugualmente nelle province che nella capitale; 
tutte queste doti vere ed uniche di quel for- 
tunato e libero paese, mi rapirono l’animo a 
bella prima, e in due altri viaggi, oltre quelli 
ch’io vi ho fatti finora, non ho variato mai 
più di parere, troppa essendo la differenza.tre 
l’Inghilierra e tuito il rimanente. dell’Europa 
in queste tante diramazioni della pubblica fe- 
licità, provenienti dal miglior governo. Onde, 
benchè in allora non ne studiassi profonda- 
mente ‘la costituzione, madre di tanta pro- 
sperità, ne seppi però abbastanza osservare e 
valatare gli effetti divini. 

Questa citazione: ci dispensa dall’ addur 
aliri documenti delle opinioni politiche del- 
| Alfieri. Ammirava in Inghilterra il go- 
verno libero nel suo ordinamento e nei suoi 
effetti divini, e questo governo era il mo- 
narchico rappresentativo, era quello ch'egli 
caldeggiava e che volle difendere colle sue 
commedie L'uno, Ipochi, 1 troppi, che sono 
la satira del governo assoluto, del governo 
aristocratico e del governo. popolare, inse- 
gnando la quarta commedia, che i tre si- 
stemi, se separati, sono tuiti difettosi e no- 
civi agli uomini, riuniti e fatti promiscui 
debbono giovar alla società, costituendo un 
governo tollerabile e migliore di qualunque 
aliro. 

V. 

Del resto chì mai poteva far credere che 
Vittorio ALrieri parteggiasse per le idee 
eccessive in politica, sapendo con qual sen- 
timento di simpatia parlasse de’ suoi prio- 
cipi, visitati dalla sventura? Egli aborriva 
il governo assoluto di Torino, ma, come‘i 
nobili tutti di Piemonte, era affezionato al 
Re; ed egli stesso racconta che, quando 


Piemonte, era di passaggio a Firenze, egli 
recavasi ad'inchinarlo, come di doppio dover 
suo, essendo stato il suo re, ed essendo al- 


del re lo commosse non poco e provò in. 


quel giorno una cerlu voglia di servirlò, 
vedendolo sì abbandonato e sì inetli i pochi | 
oi lc Ta danno puerto 


che gli rimanevano. 
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L’osompio. dell'Alfiri non è stato înfrò 
tuoso neppur per ©) aristocrazia subalpina. — 


al 
NEL 


‘ Da lui ebbo principio quel lavorio lettera- 


rio e. politico, quella partecipazione de’ no- 
bili alla ‘vita’ nazionale, ‘ quel desiderio di 
| governò libero, che poco a poco si fecero 
strada in Piemonte a prepararano il mira- 
bile risorgimento d’Italia» 

L’aristocrazia piemontese contò una ple- 
iade illustre di scfîttori, discienziati e di 
uomini politici, che sono come una catena 
di congiunzione. tra.Vittorio Alfieri e Ca- 
vour. Il conte Napione; i fratelli. Saluzzo, 
Giacinto di Collegno, Césare Balbo, Massi- 
mo d’Azeglio, per tacer. di altri molti be- 
nemeriti ‘per lavori pregevoli e per cure 
soletti nello studio della patria storia, se- 
guirono.»lrimpulso: dato. dall’A\fieri e schiu- 
sero fa vial'al conte: Cavour. 

Ed è gloria imperitura'dell’ Accademia mi- 
litare di Torino.che.i.due più grandi ingegni, 
uno nelle'lettere, l’altro nella politica; che 
abbiano avuto, siano usciti dalle sue scuole. 
Virrorio=-Arriert*;*portainsogoa del. reg- 
gimento provinciale; d'Asti) preludeva a Ca- 
millo Cavour; ufficiale; del genio. Per sen- 
tiori diversi; entrambi» servirono la: stessa 
causa; ‘il ‘primo la propugnò quando i mi- 
gliori l'abbandonarotio, il secondo ‘la*fece 


trionfare, superando. gli ostacoli.che la con- - 


trariavano. Tant'è vero: che i. conati. del- 
l'ingegno ‘non' si perdono ‘è le idee fecon- 
date da, possente. intelletto danno frùlti pre- 
ziosi di libertà e di «progresso. 

L’Alfieri ‘vantavasi di voler rimaner libero 
e.puro uomo italiano. E meritava ché Ita- 
lia libera volgesse il pensiero a lui. La sta- 
fua‘che viene inaugurata in Asti. è monu- 
mento nazionale, è un omaggio che l’Jtalia 
gli.rende.nella-sua stessa ciità natia. 

La gratitudine a’ suoi grandi uomini è la 
prima virtù di popolo libero. 


—————_—_d_rmr—_—m_____m 


L'Italia Militare del 15-ha il seguente stato no- 
minativo degli individui’ formanti il pelottone che 
sî recò ‘ih ‘perlustrazione’col capitano Rota.il giorna 
5 novembre'1862: 

Individui di cui si è rinvenutò il cadavere — N°16. 

Rota Giuseppe, capitano; + Perino Vincenzo, 
tuogoienente; Cassini Temistocle, sergente; Basilio 
Gaetano, Brusa Rocco, caporali; Cocci Dario, Surra 
Secondo, ‘scelti; (Capelli. Marco, Bertone Bartolomeo, 
Boniello.. Nicola, ; Clerici ..Pietro, Guzzetti Pietro, 
Roffo Giuseppe; Ambrogi Clemente, Micone Pietro, 
Garbarino, Pietro, soldati, 

Già sotterrati! dui contadini — N° 6. 

Seghezza Giuseppe, scelto; Pasero. Gasparo, See 
nise Ferdinando, Capatto Pietro, lardella Angelo, 
Facchinetti Pietro, soldati. 

‘Dispersi — N°.11. 

Sista Francesco, sergente; Trevisonno Luigi, ca- 
poral fariere;, Michelucci Natale, caporale; Fratan- 
gelo Pasquale, scelto; Miroglio Lorenzo, Cerfaglio 
Nunzio, Alise Domenito, Mucérino Pasigaalò; Bar. 
totini Michele, Mecca Sebastiano, Annibali Luigi, 
soldati. ‘© * 

Salvati — N° 5 

Didier Lorenzo, caporale; Palanieri Guglielmo, 
Tozzuolo Giuseppe, scelti; Galli Cherubino, Ghioldi 
Davide, soldati, 


fee Egr RE URI 

Abbiamo letto l'opuscolo dell'on. deputato 
cav. Boncompagnî, intitolato: Il ministero 
Rattazzi ed it Parlamento. Le idee che noi 
siamo: venuti svolgendo, sinora. trovano in 
quell’opuscolo ampia” ed ‘antorevolo confer- 
ma, E, noi. ce he congratuliamo, perchè 
scritto di uomo politico -températissimo O) 
di specchiata‘onestà» > ©: 

L'onor. Boncompagai, tessendo la storia 
degli ultimi avvenimenti, prova che ii mi- 


‘nistero’ ha voluto evitare il concorso ‘della 
rappresentanza, nazionale nelle contingenze 


più gravi, e che. camora-de'deputati e mi- 
nistero sono in rapporti tali che non po- 
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delle istituzioni costituzionali e del paese. 
Egli conchiude che il ministero non merita 
la fiducia della Camera elettiva 6 che que- 
sta non potrebbe appoggiare il ministero 
sonza esautorarsi e condurre l’Italia ‘a con- 
dizioni assai pericolose. 


teste sono due: 1° al prii pio di luglio o verso la 
fine di giugno 1’ avvocato signor Leandro Goffy 
sapeva già. delle. 150; mila lire, che s'era ;l 
Gianoli impegnato di versare: 2° il versamento era 
Stato fatto, per dichiarazione del Ferranti, prima 
che fosse firmato il contratto fra quesl’ultimo e 
Gianoli padre... _ goa 

Tecchio domando vengano consegnate nel verbale 
queste due circostanze, | | 

Viene introdotto il conte Francesco ‘Arese; sera. 
tere del regno.* | @& e 4 si 

Teste. Al ministro Peîtiàzî “non riterii che quello 
che aveva ‘udito direte: qui+non posso ripetere che 


visoriamente cessare per terra come per mare. e Viene introdotto il teste Gianoli Giuseppe del fa 
‘che potrebbe, occorrendo , venir prolungata ulte- | Gio. Battista, imprenditore di opere pubbliche. 
riormente. Teste. Fra l’ing. Ferranti e mio padre esisteva 
Queste proposte, non ho d’ uopo di dirlo; o si- | una differenza: di ‘250m. lire sul prezzo d'appalto 
gnore, non implicherebbero per parte Mostra alcun | del tronco di ferrovia in discorso. 
giudizio sull'origine o sull’esito della controversia, Il primo offriva 8 milioni, il secondo esigeva 8 
nè alcuna (pressione, sui negoziati che, conviene | milioni.e 250 mila lire. Ferranti disse che si. a- 
sperarlo, s'intraprenderebbero, mercè questo armi- | vrebbe potuto far concorrere i comuni per questa 
stizio, : ultima somma. Mio padre allota si portò dal com- 
Il nostro còmpito consisterebbe unicamente nello | mendatore Boschi, come deputato di Mortara, per 
‘appianare gli ostacoli, non intervenendo che nella | combinare possibilmente questo concorso. Mio pa- 
misura determinata da entrambe le parti bellige- | dre trovò. il commend. Boschi piuttosto contrario a 
ranti. Noi, in una parola, non crederemmo di es- | fare che i comuni concorressero in questa spesa, 


reno nin 


RIVOLUZIONE DI GRECIA : 
Leggesì nella. Triester. Zeitung -del:13 no- 4 


vembre: : sere chiamati a pregiudicare, ma a preparare Ja | Ma poco a-poco- entrò nelle-viste di-mio padre;-| quanto. ho inleso. narrare-intorno.-al- commendator 
Ci viene annunziato da Costantinopoli che la ma- | soluzione delle difficoltà che si sono opposte finora | quando riflettè che pei comuni del mandamento | Boschi avvertendo però che non saprei più distin- 
è Jattia del sultano è del tutto morale anzichè fisfca | ad un riavvicinamento tra i belligeranti. di Robbio, che più gli interessavano, siccome quelli, | guera. le nozioni:chel èppresi dun anno indietro da 


o che questa gli si manifesta ad interrotti intervalli, | 
Nell’ Hunkiar Skelessi ebbe luogo il 2 del cor- 
E sente un sunluoso banchetto per festeggiare la ri- 
‘yolazione greca, nel quale circa 6,000 persone in- 
ervenivano, Un brindisi alla salute del principe 
Alfredo « futuro sovrano di Grecia » fa accettato 
con grande entusiasmo. Dicesi, che sieno ormai’ 
giunti in Atene gli agenti del principe Cisartorky,‘ 
che faranno di tutto onde porre sul trono di Grecia! 
il Joro protetto. î 
Lo stesso giornale ha in data di Atene. 8. 


novembre: $ 

Qui regna perfetta quiete e sicurezza. I danni, 
che nei giorni scorsi dicevansi arrecati dal popolo» 
al palazzo reale non sono. che unà menzogna: i sol-, 
«ati della guardia soltanto penetrarono in tre ca- 
mere, rubarono qualche cosa'di poco valore e rup- 
nero solamente qualche vetro delle impannate. Nel' 
miardino del palazzo reale poi non si distrusse nn 
solo albero; furono. soltanto spiccati ‘alcuni fiori. e 
sarecchi fratti, A grande fortuna' della Grecia il 
generale Grivas morì improvvisamente mentre in- 
cominciava ad oprar dei disordini colle sue bande. 
L'assemblea nazionale è convocata per il 22 di di- 
cembre. Vi prenderanno parte i greci di tutti i 
paesi: misura contro la quale l’Inviatò turco ha 
già protestato, I professori Pettis e Filippo Joan 
furono deposti. 9 

ta TI PIRA enni 
MEDIAZIONE IN° AMERICA 

‘fegliamo dai giornali francesi Vil seguente 
dispaccio diretto dal signor Drouyn de Lhuys 
agli ambasciatori dell’imperatore dei francesi 
presso le Corti di Londra e Pietroburgo: 
” Parigi, 30 ottobre 1862. 

Signore, l'Europa segue con doloroso interesse 


ja lotta impegnatasi da oltre un anno sul conti- 
nente americano. Le costilità hanno provocati dei 


L'accordo delle tre corti non risponderebbe, ad | lecondizioni economiche dei quali erano le più an- 
ogni modo ,. delle loro intenzioni? Non imprime- | guste, si poteva. convertire il concorso in fittizio. 
rebbe ai loro uffici un evidente carattere d’impar- | Ma il comm. Boschi chiedeva delle guarentigie. 
zialità?' Coll’ agire di concerto; ésse riunirebbero | Le lire 150/m. depositate in sue mani costituivano 
le condizioni più atte ad inspirare la confidenza: il | appunto questa guarentigia che i:comuni desiguati 
governo dell’ imperatore, per le tradizioni costanti | non avrebbaro concorso che moralmente, Le L. 30/0, 
della politica francese riguardo agli Stati Uniti; | restituite lo furono quando si ‘poteva dedurre che 
l'Inghilterra per*Ja comunanza delle razze; Ja Rus- | il ‘concorso dei comuni medesimi non superava le 
sia per;le testimonianze di quell’ amicizia, della | L. 120jm. Anche queste ultime. farono restituite 
quale, non ha cessato di dar delle prove al gabi- quando, per la intervenata morte del padre mio, 
netto diWashington. il Ferranti non era più disposto a mantenere il 

Se i fatti non dovessero giustificare la speranza delle | contratto. To dapprima volevo sostenere la validità 
tré potenze, e se l’ardore della lotta predominasse | del contratto passato fra, Ferranti e mio padre,.ial 
sulla saggezza dei loro consigli, questi tentativi non qual nopo avevo consultati gli avvocati Goffy e 
sarebbero per esse meno onorevoli. Esse avrebbero | Ferrari. 
compiuto un dovere d’umanità più specialmente in- Pres. Il teste parlando del defunto ingegnere 
dicato in una guerra nella ‘quale la passione rende | Ferranti si è permesso di denominarlo un uomo 
difficile ai due avversari qualunque tentativo di | brutale. Ora non solamente l’ingegnere Ferranti ri- 
conciliazione. È questa la missione che il diritto | sulta un uomo perfettamente onesto nei suoi rap- 
pubblico assegna alle potenze nentrali, mentre al'| porti con ogni persona, ma’ più specialmente’ col 
tempo stesso loro impone una rigorosa imparzialità, | Gianoli padre si mostrò generoso (sino al: punto di 
e mai esse avrebbero fatto un più nobile uso della dire che egli lo avrebbe rifuso delle L. 150,000, se 
loro influenza che esercitandola per adoperarsi a | era vero che avesse dovuto per qualsiasi titolo e 
porre un termine ad una lotta che è cagione di | shorsarle. 
tanti patimenti e compromette così grandi inte- | Tecchio. Non posso a meno di constatare’ che se 
ressi nel mondo intero. il teste si espresse dapprima colla parola brutale, 

Finalmente, quand' anco fossero privi d'im- | riguardo all'ingegnere Ferranti, si corresse imme 
mediato ‘risultato, questi buoni uffizi non rimar- | diatamente, sostituendovi la parola brusco; e spie- 
rebbero affatto inutili, giacchè potrebbero incorag: | gando che intendeva riferirsi alle accoglienze che 
giare il movimento degli animi verso le idee di | }'ingegnere fece un dì al teste medesimo, le quali 
conciliazione e contribuire, per tal modo, ad affret- | non farono urbane, ma precisamente brusche, se non’ 
tare il momento, in cui il ritorno della pace di- | prutali. (Una voce : Bene) 
venterrà possibile, ; Segue un sordo ma breve mormorio negli spetta+ 

Jo la invito, signore, a presentare queste consi- | tori. 
derazioni, in nome. di S. M., a lord Russel ed al Pres. Se il pubblico non si.astiene da qualunque 
priocipe Gorciakoff,: pregandoli di \renderla infor- dimostrazione, io farò sgomberare la sala. Quanto 
mata delle intenzioni diS. M. Britannica e della | a}ja interruzione della difesa, l'ammonizione da me 
Corte di Russia. inflitta al teste presente. fa opportunissima, però 

Ella si compiacerà al tempo stesso di dire (al | che se anche il teste modificò la sna prima espres- 
governo presso il quale è accreditata) ‘che scrivo | sione irriveente alla memoria onorata dell’ingegnere 
negli stessi termini agli ambasciatori dell’impera- | Ferranti, nol fece che sul richiamo alla convenieriza 


quelle che mi si fissarono successivamente ne?la 
memoria. 4 

Una volta il , Ferranti, mi. interessò a procurargli 
un’udienza particolare dal ministro Peruzzi, addu- 
cendomi per motivo che lil segretario generale ìo 
avversava in certi suoi rapporti col ministero dvi 
lavori pubblici; io. ripottai al mimistro la conversa. 
zione avuta, egli ottenni l'udienza desiderata. 

Viene introdotto il ste marchese Giuseppa Ar- 
conati Visconti, «deputato. sta 

Questo testimonio non sì ricorda: precisàmerite 
quasi nessuna circostanza... . . 

D'altronde non le conosce in'gran parto che per 
averle udite da altri. Quel poco che sì sovviene 
aver udito. dall'ingegnere Ferranti, si riferisce a)- 
l’ultimo, colloquio ..tenuto:..col medesimo : nei primi 
decembre 1861, o in quel turno,, 

Il dottore Boschi Gregorio, sindaco di Robbio, 
viene. introdotto... £ (xigo e oo . 

Teste. Dalla forroviasche doveva passare pel comune 
di Robbio non discorsi mai coll’intendente del}a pro- 
vincia, ma ‘bensì col commendatore Boschi: Una 
volta: che questi‘ifu-a Robbio, ‘lo vidi ,' per ‘aoci- 
dente appefa giunto, e in quella occasione qualche 
cosa deve ‘avermi detto, circa una somma deposi- 
tata o da wepositarsi che fosse, destinata ‘a gua - 
rentire i comuni del ritiborso ‘delle somme, per la 
quali avessero, deliberato, di «concorrere; La streda 
era utile; sì trattava di spendere poco 0 nulla; jo 
non:mancai per qu ragioni di ‘presentare la 
proposta e di indurre È ‘consiglieri ad appoggiaria. 
A taluni consiglieri che volevano' sapere»: qualode 
cosa di. più risposi che non; poteva troppo esplicit- 
amente ancora parlare. © 

Il comune di Robbio!è'"in' debito ‘@“hon in cre. 
dito verso la, Cassa . dei depositi ve ‘prestiti, AUa” 
morle di Gianoli,, sopra mia richiesta, il commen- 
datore Boschi ebbe ad assicutarmi che i comuni 
potevano ‘calcolare ‘tattotà-sopra quel tale deposito,” 
perchè l'ingegnere Ferranti lo aveva» assicurato ‘di 


o pi ti de risponderne pig a agli eredi Gianoli. 

sacrifizi e degli sforzi atti, senza dubhio, ad INSPI | tore a Pietroburgo ed a Londra. ed alla verità fattogli dal ‘presidente, Si introduce il testizisonio cav. Ranco Luigi, de- 
rare la più alta idea della Pea rie dell'e- Aggradisca, ecc. Tecchio. Domando che venga dato alto della cir- | putatoe direttore’ della" ferrovia Vittorio Emanuele. 
nergia di entrambi i contendenti ; ma questo spet-. Drovrn pe Luurs. costanza che la deposizione iscritta dell'ingegnere | . Questo teste ful'autbre dimn' capitolatò d'appalto, 


tacolo, che tanto onora vil loro. coraggio, essi non 
l'hanno dato che a prezzo di calamità innumerevoli 
e di un prodigioso spargimento di sangue. A questi 
effetti d'una guerra civile che ha prese sì vaste 
proporzioni, viene ancora ad aggiungersi il timore 
d'una guerra di servi, che porrebbe il colmo a tante 
sventure irreparabili. ; 3 

I patimenti d'una nazione verso la quale abbiamo 


Ferranti non è una deposizione giurata, come non 
lo poteva essere per legge, atteso l’interesse che 


. egli aveva nella presente causa. 

INTERNO Pres. Cid consta già dagli atti, e non occorre 
altro. 

__ Tecchio. Occorre benissimo che ciò si sappia dai 

giurati e dal pubblico, che non hanno sotto gli oc- 


chi gli atti del processo. 


e della cessione. a quella società dei due: tronchi 
Vigevano- Milano e Mortara-Vercelli. 

Ferranti ebbe a dirgli dopo la morte dél Giaroli 
padre che. il: deposito di-L;. 150,000 > spettava agli 
eredi di Gianoli, e non era destinato ‘a benefizio 
dei comuni. 

- Il testo avv. Gio. Battista Malîbverni, sindaco 
di Confienza, depone che credeva utile il:trinco 


CORTE D'ASSISIE DI TORINO 


< .. semprò professatta Rina sincere apipitine sarebbero Processo Boscni P. M. 11 pubblico qui non ci entra. I giurati | ferroviario Sosiapate, cha perciò veld:a favore: della 
stati sufficienti per deslare vivam i, IR A » i soli devono essere informati, quota assegnata al proprio comune, e cercò persua- 
sd iap Ù Hd to previsto dall'art. 218 del codice penale , È n oa È he pI 
dine ele RperATore, quand'anco Part el AL dci dana corruzione dei pubblici dial. Tecchio. Quantunque questo non sia nè il luogo | dere gli altri a*fare altrettanto. al, 54 
tito il contraccolpo di questi avvenimenti. Sita nè il tempo per una simile discussione, non posso Il desto. Cappa Pietro,rsindaco ridi. Palestrà, ri. 
Sotto l'influenza delle strette relazioni che l’e- | — lasciar passare senza replica la frase del pubblico | sponde, presso. a poco nei sensi, medesimi; ]l co- 
stensione dei cambi ha moltiplicate .fra le: diverse Udienza del 15 novembre. ministero, che ba qualificato il pubblico qui pre | mune votò per la metà della quota assegnalagli. 


ragioni del globo, l'Europa ha sentito essa stessa 
le conseguenze d’una crise che inaridiva una delle 
più feconde sorgenti della ricchezza pubblica e che 
‘diventava per i grandi centri del lavoro la cagione 

i prove dolorosissime. ; 
gf le è noto, signore, quando il conflitto è 
scoppiato, abbiamo considerato come un dovere il 
conservare la più stretta neutralità d’accordo colle 
altre grandi potenze marittime, ed il gabinetto di 
Washington ha più d'una volta riconosciuta la 
lealtà colla quale abbiamo seguita questa regola di 
i condotta. I sentimenti che ce l'hanno tracciata sono 
rimasti invariabili; ma lungi dall’imporre alle po- 
senze un'attitudine che sarebbe simile all’indiffe- 
renza, il carattera benevo'o di. questa neutralità 
deve piuitosto tendere ad essere utile ad entrambe 
le parli belligeranti, aiutandole a.togliersi da una 
posizione, che, almeno per il momento, pare senza 

uscita. Mi print 
ui Fin dal principio della guerra si è stabilito fra 
i belligeranti un equilibrio di forze , che d'al- 
lora in poi, si è quasi costantemente mantenuto, e 
dopo tanto sangue versato, essi sì trovano oggi, a 
questo riguardo, in una situazione che non ha 
sensibilmente mutato. Nulla autorizza a prevedere 
<he fra breve debbano aver ]uogo operazioni mili- 
tari decisive. Secondo le più recenti notizie giunte 
în Europa, i due eserciti, al contrario, sarebbero 
îo tali condizioni che non permetterebbero ad al- 
cuno di essi di sperare, fra un breve termine, 
vantaggi abbastanza notevoli per far pendere defi 
nitivamente la bilancia ed affrettare la conclusione 
Raf o cp IR di circostanze o signore, in- 
dîca l'opportunità: d' um'armistizio, al quale, dal. 
irende, nel presente stato di cose, nessun interesse 


sente un soprappiù. La pubblicità è una condizione 
integrante della validità del dibattimento, La giu- 
stizia si rende sotto la controlleria della società, 
che qui è rappresentata da quella parte che assi- 
ste in questa sala al dibattimento. 

Per ultimo domando, a tutela anche della ‘me- 
moria dello stesso Ferranti, sia dato atto questi 
nella.sua deposizione aver detto; (.B. Gianoli mi 
offrì di lasciarmi vedere la ricevuta, estraendo di 

Testo. Conoscevo l'ingegnere Ferranti caga da. dirci prato Leciga î Lie 
chi anni. Conoscevo pure la concessione della fer- N ri agi rpg 
rovia Vigstano.Milano da lui ottenuta Un dì venne | nelle sue rieesia A ppasena, le sue Sosneinigni 
espressamerità' a trovarmi per dirmi ‘che trovava | Scritte, e a ci e pope petti voce dal 
qualche difficoltà. presso il ministero ‘a fare accet- | l'imputato nel corso del dibaltimento, 


- F i hiudere. il con- 
conces- Teste. Fa Ferranti che per conc i 
Reza priso ricicla ab dudi a tratto con mic padre, per appianare le differenze 


i ima però non'mi spiegò molto esattamente | che esistevano sul prezzo d'appalto, offrì al mede- 
rai veti tali diftcolt, Pare ‘che .i do- | Simo mio padre una Serina tridtino 
cumenti relativi a questa cauzione Anso da lei on Le vini imagen pi alla Ri Di ve 

i i in via privata, non d'ufficio, allo ES 3 0 
SISMI detta "AMA pdlenti Bacioni del ministero' dei | a guarantigia delle medesime pica valori; e pre- 
layori'.pubblici. In quell'occasione mi accennò: ad | cisamente in rendita SAI hi © pad Ps 
una certa somma. passata dal Gianoli a mani del < È l'ora una. Si alt udienza. — La Corte 
comnì. Boschi. Mi ricordò di avergli osservato ‘che | sì ritira per brevi Tafantb Ul TIposo, 

il concessionario era ‘egli, il mio interlocutore;‘e La Corte rientra nell'aula alle ore 1 3/4. si 
non Gianoli, sicchè non comprendevo troppo quali Si riprende il dibattimento immediatamente, Viene 
sospetti gli nascessero in mente dallo scorgere un introdotto il teste avv. Leandro Goffy. 
particolare interesse nel Boschi pel Gianoli. Circa | | Teste. L'ing. Ferranti, volendo costituire una so- 
alla somma sopraccennata, il Ferranti ri accennò | cietà in nome collettivo per. la concessione della 
pure alla. circostanza di averne veduta la ricevuta | linea Vigevano Milano, incaricò me di invitare il 
nelle mani del Gianoli, Mi precisò la prima cifra Gianoli ad intervenirvi per una quarta‘ parte. Ciò 
depositata in L. 150]m. — Mi disse anche di una | avveniva sino dal 1858. 5 Rsa 
somma parziale di L. 30jm. restituita, e' mi ac> | | Il fatto di una esposizione fatta dal Gianoli pa- 
cannò alla causale di tale deposito, il quale sem- | dre di lire 150 mila mi era noto prima del contratto 
brava destinato a rifondere alcuni comuni di quelle | stretto col Ferranti. Il motivo di questa'esposizione 


Ull.teste comm. Achille Mauri; direttore generale 
al ministero di grazia;: giustizia erenlto depone: 

L'inzegnere Ferranti, ai. primi. di dicembre 
dell’aono scorso, ehhe a parlarmi di qualche dilli- 
coltà «che incontrava * da parte del'comm. Bòschi 
nel far. accettare: al.;ministero la cauzione da ‘lui 
dovuta per la concessione della linea Vigevaso- 
Milano. Mi'ragguaglid anche confusamente di som- 
me depositate presso il comm. Boschi, le quali pa 
revano deglinate.a_ rifondere certi. comuni ‘dell'of.: 
ferto loro concorso ‘al premio attribuito al conces= 
sionario, del ironco. (°° ; 

Il teste Berardi avv. collegiato. Luigi'nom ronisca 
di persona l'impulato; conosce. il. Gianoli figlio; o- 
nosceva l'ingegnere. «Ferranti, per riferta del quale 
egli ha rissputo le tosa che riguardano l’oggelto 
del' presetite prodessa)ti “0 © 

La fede del! teste Berardi:sullasonesià ds) ‘def. 
ingegnere, Ferranti: è. tale,,che, questo» taste mon 
esita a dichiarare, è non sepeva neppur conce= 
pire ‘éhe questi-ti ‘entPasso tin affari* simili a quelli 
che . corrava.voce esseraspassati tràcillcommenda 
tore Boschi;e anpaligiore Gianoli.o. son: 

Il testo avv, Luigi Ferrafis non depone .che die- 
tra riferta ‘del “Giuseppe Giamoli;' dal quale venne 
edotto di alcune circostanze ragguardanti il depo- 
sito, È 

Il capito'ato' inteso ‘colla ferrovia Vittorio En. - 
nuele era,.troppo, grave, per:l'appaliatore. Cercato 
invano non tanto ogni. mezza di conciliazion;4 col= 
l'ingegnera Ferranti, ‘quanto esso medesimo) si 


La sala ribocca di spettatori. Ad onta del lento 
procedere .del d:battimento nelle tre antecedenti 
udienze, l’interesse e la curiosità pubblica non sono 
punto scemati. 

La Corte entra alle ore 11 3. 

L'udienza; è tosto dichiarata aperta. 

È iotrodotto :l1 teste comm. Francesco Zaverio 
Vegezzi Ruscalla, avvocato patrocinante, deputato, 
ex- ministro. 


combinò Ja protesta.soritta. contro diclui, .... 
L’udienza.è chiusa;alle.ore 5 (1 SRI 


Il dibattimento .yerrà. ripreso dle ore 1 
animi di nti TIE Re Ana ore 10, 1 


A i disposizioni favore- | qiiote di contorso, a eni avessero soltoseritto. Ciò | Io. venni a sapere molto dopo. Ferranti mi parve da li Al de ua 
dei atene pare yi petepie. fe dispone da coli dibeinioni però l'ingegnere PerrantgiiaeTa di | sorpreso quando gliene parlai. Seppi: dal Gianali e TIRUNITI LESSE i Guru rziagi 
VR nel Sud, potrebbero, d'altro canto, { non prestarvi fede, ma non me lo disse. Mi ad - | figlio che uu giorno spontanegmenie jl commenda» NOTIZIE VARIE. 
mel Nord come ne ffizi che-verrebbero tentati per | dusse poî, quale motivo della restituzione della | tore Boschi gli restituiva lirè 30 mila. Il motivo lo CHE pelli Egea 
pOCOAACO seo ape tregua parziale cifra di L. 30/m., la restituzione della { seppi dappoi dallo stesso Gianoli figlio. Dopo la Sa: < NRE ET IOOe da ey 
per; ‘sduitue “i a ApRT che sarebbe | quitanza rilasciata in origine per la somma totale. | morte: del Gianoli padre, l’ ingegnere Ferranti fu | | Meet m@ioîati. La Gazzertà Ufficiale del 25 
L'i ; 


contien> sj è ri ab fanali 

1° Tre decreti he autorizzano ‘altuni comuni & 
mutar' dètidminazione: LITI ea 
‘2° Altro dedratovche' convora ‘collegi’ elettorali 
‘di Palmi, di Pozzuoli, dî Montepuloiano ; di Soan- 
sano, di Lugo e di. Lanciano pel giorno 30 cer- 

nte, affine di p î vallo elezione del risper- 
‘tivi deputati) | Vo. 0 oi "nni tea 


i fatti uanto mi pare, si passavano verso | da me a rendermi depositario di. questa dichiara - 
usi pATRA SARAI " zione, ch'egli si riteneva obbligàto a tenere in- 
al Delle difficoltà però mi parlò prima della lettera | denni gli eredi Gianoli della somma 4i lire 150 

ui corte di Russia. 1 tro ga- | ministeriale 5 dicembre, con cui veniva sollecitato | mila che egli sapeva essere state dal defunto esbor- 
» ‘tanto a Washington, come | ad integrare il deposito, e solamente dopo rice- | sate. Restrinse in seguito questa sug responsabi.. 
is s0- | vuta la medesima, mi disse tutto quello che si ri- | lità a sole lire 120 mila quando sepp? che 20 mila 

‘ferisce alia somma dal Gianoli depositata presso il'| erano giù state restituite al Gianili figlio, | 
oschi. bio” J punti importanti della deposizione di queste: 


offrire ai belligeranti i dei buoni 
it caso d’offrire ai belligeranti il concorso ) 
rullci delle potenze marittime @ S..M. mi de; ine 
ricato di farno la. proposta, al governo di S. M. bri. 


SERIO 


Occorrendo una seconda- votazione, avrà luogo î 
7 dicembre. giare ta 


pi ty ee We fi Ì 

Grazione i le di gui studi 
dell'Università di fosiusi. Il cav. Prof. 
Barullì venne eletto quest'anno ‘dall’unanime con: | 
sanso delle facoltà: di fisica e. matematica ad jnau- | 
gurara glivstudi dell’Atenéo. Egli” recò perciò a 
tema ‘del suo applauditò discorso “i’recenti progressi 
delle scienze fisiche @ le lorò applicazioni special- 
mento alle pubbliche comunicazioni. Quest’orazione, 
che per la, lunghezza e le sfariatissime cognizioni 
non è suseettiva d'analisi'bréve è accomodata alle 
pagine d'un giornale, verrà fatta di pubblica ra-! 
gione, è potranno allora i lettori debitamente ap- | 
preszaria. i tf 4 

A noi basta che l’oratore, ‘onnducendo Ja mente 
degli uditori. per le contrade più incivilite d'Ed- 
ropa, nun-havwi progresso che loro non abbia sre- 
lato ragionando dottamente degli incrementi che 
osgidì ottenne l’architettara navale e civile e l’arte 
del costruire, mettendo in rilievo i prodigi operati 
dalla piia voltaica nella.fotografia; nella.galvano- 
plastica; ascennando ai progressi della chimica che 
giunse nelte sue ricerche a fabbricare l’alcool, ed 
analizzando lo spettro luminoso dei gorpi incande- 
scenti a scoprire nuovi ccrpi e fateci conoscere per- 
fino Ja natura delle moli celesti. L’egregio oratore 
compendiava quindi i miracoli della telegrafia elet- 
tro-magnetica, del vapore applicato all’indastria ed 
alla vie ferrate, donde le più agevolate comnpica = 
zioni, che affrettando la fratellanza de’ pool db. 
b:no cengiare la faccia del mondo, mercò de’ ca- 
nali condotti attraverso le. più ardue montagne 
dell'apertura degli istmi di Suez e di Panama, e 
del traforo de’ monti e delle navigazioni a vapore. 
Nulla diremo delle acute e ben ‘opportune osser- 
vazieni morali onde’ seppe infiorare il suo dire e 
che colpirono vivamente l’uditorio. Osservazioni è 
fatti, de’quali l'oratore altri raccolse ne'subi viaggi, 
altri vide sul.teatro stesso-ove-suocedono; altri im- 
parò dalle molteplici sue relazioni co”dotti* delle 
straniere nazioni. iM 

Jl ministro. Matteneci.e.i. membri del-Consiglio 
superiore, il rettore «dell’Università e ivprofessori 
© dottori aggregati, i molti personaggi illustri in- 
vilati all'augusta funzione, e l’eletta gioventù .stu- 
diosa, dopo il discorso del dottissimo Baruffi, c@tî fa- 
eevano onorevol corona, ‘trassero ad inaugurare il 
monumento del benemerito cav. Dionisio, ed ap- 
plaudirono pure al discorso dell’egregio professore 
Canonico, che seppe compendiarne maestrévolmente 
la vita, o ne disse con eleganti e commoventi pa- 
role le lodi. 

Danni reeati dalle pioggie. — Si 
Jogge nella Gazzetta Ufficiale del 15: © 

(li giungono stamane altre notizie di. guasti e di 
danni abbastanza gravi cagionati nelle province 
dell'Emilia dallo straripare per grandi ‘piene dei 
fiumi e dei torrenti. i» % 

Abbismo da Ravenna che il: Sennio, it Savio, il 
Montone, il Ronco, il Reno e.il Po sono. in pienà 
crescente e il Lamone ha rotto gli argini in più 
Iuoghi, Jl Santerno ruppe presso la Chiavica Bo- 
nssquisto, Tutti gli ingegneri .sono sui. .Jluoghi e 
furono tosto dati i provvedimenti per recare soc- 
corso a quei coloni, le cui case sono già inondate 
o minacciate di prossima inondazione, 

Nella provinoia di. Modena il Panaro poco sotto 
il ponte Sant'Ambrogio in territorio bolognese rup- 
po largine a destra. sulle fini di Crevalcuore. e 
aiterrd una casa facendo alcune vittime... 

Dalla Mirandola si. annunzia che per ‘Ie acque 
ancora crescenti lo stesso fiume ha rotto a Casoni 
su Finale è Camposanto. Una compagnia di soldati 
atteude alla conservazione dell'ordine e ai lavori. 
Questa rottura atterrò due case e costò la vita a 
sei nersone. Non vi sono altri pericoli. 

La Secchia continua.a straripare ed hà allagato 

- il tratto verso Rovereto. interrompendo la comuni- 
cazione con Modena ‘sullo stradale alle Tre Torri. 

Le più desolanti notizie si hanno da Ferrara e 
da Comacchio, Il Reno inferiore ruppe al Fro]do 
Passerino deve aveva già rotto nel 1859 e dove 
eranvi Javorî în corso di ‘arginatura, allagando 
Comacchio e le sne valli. - 

Si danvo le più.urgenti disposizioni pér meno- 
mare la flmeste conseguenze » di' queslo  straripa- 

mento e si spera che, non si avrà.da lamentare 
meli maggiori, essenda-che vil Porè».staziònario ad 
1 metro sopra hepane di curdi la prengia pere 
se non cessare allatto, volgere a gran diminuzione, 
— Si logge nel Monitora di Bologna del j4: , 
Le gravi. piogge; che “% brevi giorni. avevano 
fotto sosta; ripresero fra fioi con maggiore violenza. 
Al momento in cui seri fore 1 pomeridiana 
del 14) sono già #8 ore che «abbiamo quasi non 
iv.terrottamente fortissimi’ acquazzoni, i quali; pur 
sroppo condussero lo straripamento di molti bor 
renti e di quasi tutti gli scoli d'aeque, 
— Leggesi nella Gassett@idi Genova del ti: 
Avnuntiasi che tutto il lembo di-montagna tra 
Voltri ed Arenzano minaccî un generale avvalla - 
mento. Recenti frane-cadate.avantieri sulla strada 
postale hanno interrotte le comunicazioni. nba 
— Leggiamo nella Sentinella delle Alpi del 14: 
Riceviamo TR, rd rat a Che. 
asco minacciava di esser portato via alle acque, 
: A Racconigi: le acque .della: Melea! portarono 
via Je dighe del ponte» 
Disordini. Leggiamo nel 
che del 14: ni; uo ass 
Ci giunge da Osimo, la spiacevole | notizia ,. che 
la crediamo frutto, delle mene clericali . tuttora e- 
sercenti una qualche infiacosa ‘nelle nostre cam- 

RO. > nale BITSh ari 

folla scorsa sera mentre i reali carabinieri pro: 
csdevano all'arresto di un renitente, i contadini 
nati vi si Opposero» Fai 
e.) fmpoguaiosi un .conflitto,; due -carabinieri rima. i 


Corriere delle Mar- 


sèro prontar 
nero arrestati: non<ha 
- seguonze. 


È deferenza pel gabinetto italiano e posso assi- 


— Leggiamo nella Sentinella bresciana del 14: 

ll giorno 4 a Lograto (provincia. di Brescia) i 
carabinieri dopo aver arrestati alcuni individui s0- 
spetti delle ultime ‘aggressioni avvenn'e in quei 
dintorni, mentre transitavano per una contrada del 
paese, furono minacciati e insultati da un centi- 
naio di individui di basso ceto. Riescite vane le 
ammonizioni snudarono la sciabola risoluti: di farsi 
strada fra coloro, ma tale atto avendo intimorito i 
più turbolenti, veniva lasciato loro libero il passo, 
e il paese ritornava nella solita quiete. 


Arresti. Scrivono da Paesana alla Sentinella | 


delle Alpi: 

Siartedì 11 corrente verso Je ore 2 pom. arri- 
vava in Paesana una vettura a due cavalli. Eravi 
nella vettura il giudice istruttore, il procuratore 
del Re, il segretario, l’uffiziale dei carabinieri ac- 
compagnati da carabinieri a cavallo. 

Durante la stessa notte si fecero varii esami 
quasi tutti fra i ‘consiglieri del comune. Il giorno 
12 alle ore 4 venne arrestato Giordanino assessore 
comunale e tradotto alle carceri di Saluzzo. Si 
spedirono altri mandati di cattura. La mattina del 
giorno 13 si fecero altri esami. Il motivo per cui 
fu arrestato il Giordanino si fu‘per abuso del bollo 
del comune. Si vocifera che devesi fare una rivi- 
sta agli archivi della giudicaturà riguardo al. se- 
gretario. 

Piastre per corazze. — Togliamo ' dal 
Corriere Mercantile in data di Genova 11 novembre: 

leri furono esperimentatè sotto il tiro di pezzi 
da 40 rigati vari saggi di piastre per corazze for- 
niti da fabbriche nazionali. Ci assicurano che tre 
sopra quattro fecero buona prova. 

Disgrazie. — Si legge nella Gazz. uff.: 

Un incendio si sviluppò a Messina in un ma- 
gazzino di zolfo attiguo al seminario occupato da 
truppa. Le fiamme presero. in breve enormi pro- 
porzioni; ma pronti soccorsi e l’assistenza potente 
dei comandanti della Gorgone e della Monete che 
mandarono nomini e pompe, circoscrissero dopo tre 
ore il facco e qualche tempo dopo lo domarono 
affalto. Niuna vittima si ha a piangere. I carabi- 
nieri, la truppa e la marineria francese gareggia- 
rono di attività e di coraggio. 

— Annunziano da Girgenti che per fortuna dì 
mere naufragarono in quelle acque Ja notte del 13 
al 14 cinque legui, due nazionali, due. inglesi, e 
uno f.ancese, che stavano all’ àncora sulla rada. 
Gli equipaggi poterono salvarsi. I legni furono 
tatti gittati in secco alla spiaggia e due, uno in- 
glese e l’altro francese, che erano carichi di zolfo, 
si perderanno. Gli altri sperasi che potranno ripi- 
gliare il mare. 


CRONACA TORINESE 


Domidi sera (domenica, 16) avrà luogo un’adu- 
nanza generale dei soci del Circolo degli artisti. 
L'ordine del giorno reca che si debba: 1° udire al- 
cune considerazioni d'interesse generale della so- 
cietà che la Direzione intende di sottoporre al 
giudizio dell’assemblea ; 2° avvisare, se per poter 
mandare più facilmente ad effetto l'art, 74 dello 
statuto, non convenga fare alcune aggiunte e mo- 
dificazioni ad altri articoli dello statuto medesimo, 
e particolarmente all'art. 18, che tratta dell’annua- 
lità da pagarsi dai soci, 

Gi duole che fra i soci del Circolo stesso siano 
sorti non lievi dissensi i quali, ove non fossero 
troncati, porrebbero a repentaglio l’esistenza d’ana 
istituzione che onora la nostra città. 

Noi desideriamo che questo geniale convegno non 
serva di arena a lotte politiche e sia invece diretto 
allo scopo per il quale venne istituito, al culto ed 
all'incremenio delle arti belle, 


u 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
le ore. pom. del giorno 18 fino alle 4 del 1% no- 
vembre, 

Marino Antonia, nata Depaoli, d'anni 59, di 
Torino; Luciano Antonia, id. 17, di Pafcalieri 5 
modista; Ferinando Lorenzo; id. 21, di Torino, 
mimico, 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 5, 

Dal 14 al 15 novembre. 

Abrlle-Giuseppa, nata Gagliardino, d'anni 39, 
di Barge; Raspino Maria, nata Cerro, id. 40, di 
Savona. 

Più, 1.di mesi 6, 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo il seguente dispaccio elettrico; 


Pisa, 15 novembre. 
Sono autorizzato dal generale Garibaldi 
di dichiarare false le voci divulgate di dit- 
tatura da lui proposta al Re e di qualsiasi 
accordo. 


Nicotera, 
— eten MRS Sancriio at 
(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 
Parigi, 13 novembre. 
L'analisi della nota del signor Drouyn de 


Lhuys pubblicata dalla France fa risaltare al- 
cuni passaggi che corrispondono un po’troppo 


alla politica seguita da quel giornale. Spe- 


cialmente voi potete tenere per certo che il 
ministro francese non si esprime in modo 
così spiccio relativamente alla circolare del 

. Durando, La nota francese ‘attesta molta 


curarvi che il ministro degli affari esteri d’I- 


talia, come anche il signor Nigra, non hanno 
ragione di essere malcontenti del modo con 
cuì il nuovo ministro discute gli affari seb- 
bene non possano essere d’accordo» colla di 
lui maniera di vedere. Il signor Drouyn de 
Lhuys che indirizzò la nota al signor di Mas- 
signac incaricato d’ affari a Torino, ebbe la 
cortesia di comunicarla nello. stesso giorno 
al signor Nigra. Del resto voi avete potuto 
vedere da questa analisi stessa della France 
che quella da voi data. precedentemente ri- 
posava su informazioni attinte a buona fonte. 

Vedrete inoltre che la calma perfetta colla 
quale in Italia avete accolta questa nuova fase 
della ‘nostra politica ‘estera , sarà giustificata 
dagli avvenimenti. Se io posso credere a quanto 
mi si dice da buona fonte, il signor Drouyn 
de Lhuys è già abbastanza edificato su quello 
che può sperare nei sentimenti di riconcilia- 
zione e di riconoscenza che si nutrono a Ro- 
ma. La Francia fece qualche passo segreto 
verso la corte di Roma, non nell’interesse di 
un accordo coll’ Italia, giacchè in questo mo- 
mento deve lasciarsi in riposo questo negoziato, 
ma per ottenere qualche cambiamento interno 
che giustificasse un po’più dinnanzi all’Europa 
l’attitudine che la Francla assunse dopo l’av- 
venimento del signor Drouyn de Lhuys. Si fece 
un’allusione alla. non mai dimenticata lettera 
del principe Luigi Napoleone ad Edgardo Ney 
e si dimandò a Roma se si poteva sperare che 
il papa accordasse a’suoi sudditi la libertà di 
coscienza ed il codice Napoleone. Sulla prima 
dimanda il rifiuto fu pronto e categorico: 
quanto alla seconda non si è ancora spiegati, 
ma vi indicherò come sintomo, che Ja prima 
volta in cui si parlò di codice Napoleone a 
mons. Chigi, il nunzio si risentì quasi che gli si 
chiedesse l’impossibile. Più tardi, e probabil- 
mente dopo averne riferito al. suo ‘governo, 
esso cambiò, è vero, il tono, ma senza con> 
cedere nulla più. Forse per questo terreno si 
vorrà tirar le cose in lungo, senza mai venire 
ad una conchiusione. 

Gli sforzi del. signor Drouyn de Lhuys ci 
permettono di farcî un’idea del sistema con cui 
la Francia vorrebbe giustificarsi dì non en- 
trare nelle viste del regno d’Italia. Mi si dice 
che il signor Drouyn de Lhuys abbia dato 
analoghi ‘consigli a Vienna per riguardo alla 
Venezia. Insinuò al gabinetto di Vienna che 
la pubblicazione della. costituzione promessa 
farebbe buon effetto in Europa e migliorerebbe 
la situazione dell’Austria, nel caso in cui un 
congresso europeo fosse chiamato a decidere 
le sorti dell’ Italia. Quest'ultima notizia 
posso darvefa che sotto molta riserva. 
sicurissimo della prima, 

Per finirla colle mie notizi-, che ri 
l'Italia, vi dirò che il re di Portogallo Reno 
di mettere una porzione de’ suoi presidii sulle 
coste dell’Africa a disposizione dell’Italia per- 
chè potesse stabilirvi una colonia penitenzia- 
ria. L’Italia se ne servirà per mandarvi i ca- 
morristi che continuano a desolare- il regno 
di Napoli, 

La pubblicazione della nota del sig. Drouyn 
de Lbuys ai gabinetti di Londra e di Pietro- 
burgo circa i consigli collettivi che si do- 
vrebbero indirizzare ai combattenti dall’altra 
parte dell’Atlantico ha prodotta. una. grande 
sensazione a Parigi. È noto che il gabinetto 
di Pietroburgo, quantunque sia contrario ad 
una vera mediazione, tuttavia ha dato il pro- 
prio consentimento alle trattative consigliate 
dalla Francia. La sola Inghilterra adunque 
avrebbe respinto la mediazione come inoppor- 
tina e sì crede che la pubblicazione di questo 
documento nel giornale uffiziale debba costi- 
tuire un appello all'opinione pubblica dell’In- 
ghilterra. Altri dicono che lord Russell, dopo 
aver consultato il Consiglio dei ministri, avreb- 
be ieri inviata la propria adesione, e la pubbli- 
cazione del. Moniteur avrebbe solamente per 
iscopo d'inspirare un po’ di coraggio negli 
speculatori confusi ed imbarazzati dopo l’ul- 
tima crise ministeriale. Se ho da dirvi i) vero, 
credo più esatta la prima veraione che Ja se- 
conda. 

Nei circoli diplomatici si è convinti che 
il duca di Leuchtemberg” appoggiato. dalla 
Francia e dalla Russia, salirà sul trono della 
Grecia. "I 

Lettere ch’io ricevo da Vienna mi annun- 
ziano in modo positivo che gli animi tanto di 
qua che di là della Leitha sono disposti ‘alla 
conciliazione. L'imperatore Francesco Giuseppe 
è favorevole all'accordo ed il partito liberale, 
che ancorà ieri era centralizzatore, oggi gli 
tien dietro, Gli ungheresi non respingono più 
assolutamente queste proposte ; solamente non 
credono ancora alla huona fede del gabinetto 
di Vienna. Chiedono che siano tolte le leggi 
eccezionali che reggono l'Ungheria da più di 


non 
, ma sono 


un anno, prima di mostrarsi convinti della | { 


sincerità dei sentimenti dei ministri viennesi, 


Nulla indica che a Vienna si voglia cedere a A 


questa domanda. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia tia ricevuto 
il seguente dispaccio telegrafico : 

} Vienna, 13 novembre. 
© Assicurasi immiriente la pubblicazione dello sta- 
tuto veneto. 4 
Togliamo dalle. Presse di Vienna dell’14 : 


La notizia, che un nuovo conflitto sia scoppiato 
fra il ministero Sixhmerling e la cancelleria aulica 
ungherese,, è senza dubbio, esagerala. È anzi pos- 
sibile, che la notizia’ di ‘questo”coriflitto, il quale fa, 
occasionato dalla questione delia Voivodina serba, 
sia stata messa in isc&na con tanto » fragore all’u- 
nico scopo di dare un muovo riliévo4lla cancelleria 
ungherese al..cospetto, del. geloso magiarismo. In 
ogni modo non v'ha punto a temere, che questo 
conflitto divenga BERTO: o misti ng 

Si legge. nello, stesso, giornale: 

Domenica 23 corrente. avrà laogo il mattimonio 
del principe Ypsilanti colla baronessa Sina. + 


Scrivono da Costantinopoli, 8 corrente, al- 
l’Osservatore Triestino : 

Il minislro degli affari esteri in Turchia, invi= 
tato dall’incaricato d’affari ellenico a ricososcere il 
nuovo ordine di cose stabilitosi in Grecia, rispose 
che là ‘Porta, pur rispettando Sempre il volere della 
nazione greca collettivamente espresso, deve aspet» 
tare naturalmente la decisione delle potenze pro- 
tettrici prima di aderire a tàl riconoscimento. Però 
la Turchia affia di agevolare il commèrcio, ricono. 
scerà i passaporti del nuovo governò , è farà con- 
tinuare le ordinarie relazioni consolari. © 


- DISPACCI BLUETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 13 novembre. 
| Lettere da Costantinopoli, in -data dell’8 
corrente, confermano la notizia che il sultany 
«rovisi aggravato da malattia mentale, 
. Londrà, 15 novembre. 

I giornali pubblicano la risposta di lorg 
John Russell al dispaccio’ del ministro Dronyn 
de Lhuys sulla quistione americana. Nel men- 
tre rende giustizia alle vedute benevoli ed 
alle intenzioni umane dell’ imperatore dei 
francesi, Russell crede che il momento pre; 
pizio pei consigli amichevoli non sia ‘ancor 
giunto. Non è a cognizione del go- emo: citi 
glese che la Russia abbia sader®* Wat dini 
da della Francia; 1748 se 


da i sua hi 5/4 informazioni non gli 


A , —erare che il gabinetto di 
brr “così per accettare, Un rifiuto 
cen" di rinnovare ulteriori trattative; 

x° -sne quindi attendere che l'opinione pub- 
ca in America sia meg'io preparata. 

Il Morning Post, il Times e il Daily--News 
approvano questa risposta. 

Il Morning Herald considera il rifiuto di 
lord Russell come un vero delitto. 

Pietroburgo, 15 novembre. 

Fu pubblicata la risposta del principe ‘art. 
schakofl alla nota di Drouyn de Lhuys. 1 mi. 
nistro ricorda. gli sforzi costanti fatti dalla 
Russia in favore di una conciliazione delle 
parti contendenti in America, quindi soggiun- 
ge: Bisogna ‘evitare ‘qualsiasi’ pressione che 
possa offendere il sentimento pubblico in A 
merica ed eccitarvi delle suscettibilità. Cres 
diamo che un passo combinato delle potenze, 
per quanto conciliante esso sia, se presentasse 
un carattere officiale od anche officiosa, cor 
rerebbe rischio di avere un risultato affatto 
contrario alle scopo della pacificazione; Che 
se la Francia persistesse e 1° Inghilterra w'ae- 
consentisse, il ministro ‘russo a Washington 
sarebbe pronto a prestare, se non un appog- 
gio officiale, almeno appoggio. morale. 


Parigi, 45-9.bre. — 


Notizie di Borsa 
(Chiusura ) 
9.bre 
è i shabbigga 4g 
pr francesi 1-9 0;0j 70 45 70.25 
d. id. - . # 1120]0] 98 10 98. 
Consolidati inglesi . 3 0/0{ 92414 9218 
Fondi piemontesi 1849 5.00 | 72:—i 74 50 
Prestito E in 5 00} .71 90 7175 
La ori diversi 
Azioni del. Credito. mobiliare--14127 Loa 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman 1375 |371. 
ld. ‘ld. Lomb.-Venete| 595 57] 
ld là. Avustriache. 496% 495. 
ld; Id. Romane . | ®s0 | 39% 
PPblig, tdi al «246. ! 246 


- G ROMBALDO,  Gernite;” 


BORSA DI TORINO 


È 15 novembre 1862 

oNDI PUBBLICI | Contratti in conti in liquidazione 

Consolidato 3 010 G.p.d.B.—:— 79 808% x.bre 
» » Matt . 7240 7240 31jx.bre 

là. Piccole rend. Matt... 72.60 — — 

Pesmania ogni 


sà 


+ 510 


ROIO 
Pra 


FOTOGENISAZIONE PRIVILEGIATA =" giova. 
(0 SZSTENÀ GIRIBONV î 
Fotogenisando: il‘: gàz luce corrente si ottiene una'thaggior ‘intensità di luce ‘ed È 
un'economia forzata: è guarentita nor minoré del 25 pec' 010: | Mi RARRRIS i dll 
Nelle città non fornite di gazometro. ‘si fotogeniserà. aria ‘atmosferica : IN DENARO © © 


compressa che surroga il gaz-lmee con sommo vabiaggio. di 
Dirigersi per Je condizioni con lettera franca allà Direzione in Torino, via Do 
ragrossa, ti. 26. - Il'Direttore principale GIRIBON FRANCESCO. 


CONS IDEREVOLMENTE AUMENTATA: 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella quale seng® estratte solamente 


SOGGIORNO D'INVERNO A PARIGI. 


Grand Hotel MIRABEAU 


rue de la Paix, 8. . 


Accomodamenti favorevolissimi per le-famiglie che desiderano passare 
l’inverno a Parigi, avola rotonda delle più confortevoli di Parigi a 
4 è 5 franchi e Pranzi squisiti a 5 e a 6 franchi, a qualungue ora, 
in splendidesale. ‘Appartamenti da ogui prezzo, prospicienti la rue de la 
Paix ed ‘il magnifico’ sno giardino, da'8a 25 fr. — Sala di. lettura e di 
conversazione, carrozze da.città, bagni, ecc. 

NB. Nessuna Casa di Parigi offre \tanti ‘vantaggi riuniti di confortevole, 
di benessere, di economia. e di ammirabile situazione. 


CITE. 
csmaNniTA È SORVEGLIATA 
GOVERNO DELLO STATO 


Fra!le #7,90@ vincite v'hanno vin 
citespripcipali : 

Di marchi 250,000; 150,000, 100,000. 
30,000 , due di marchi:25;000, due di 
20,000, due di 15,000, due di 12,500, 
due di 10,000, una di. 7,500, una di 
6,250, quattro di 5,000;sei di.3,700, una 
di 3,000, citaniacinque, di 2.500, cinque 
41,250, centocingue; di 1,000, cinque di 
150; rcenidirénia di 300, duecertoqua- 
raniaciogue di 230; ece. ecc. 


SIROPPO E PASTA PETTORALE FORTIFICANTE [Li cita sile ca ani 
| det.D.» CHAUSIONOT Doe quarti » val a] 


Autorizzato. in Francia ,.in-.Russia,, ecc. .ece, contro i raffreddori, il grippe, la 
tosse canina, le bronchiti,.i mali di gola, i.catarri po'monari; l'asma; e tulte le 
irritazioni di petto, di stomaco e delle iatestina, ecc. 


IA. ’ | 
VINO DI CHINA-CHINA FORTIFICANTE JODURATO AL MALAGA 
det Dr CHAUMONOT ì 
Tonico, depurativo del sangude degli umori, di uso efficace contro la debolezza 
la clorosi,.i.colori pallidi, gozzi, cancri,. le, scrofole, l’etisia | anemia, ecé. Lo 
spaccio di questi due: medicamenti in Europa si spiega col successo ben constatato 
per 36 anni, e l'approvazione dalavi dal D.r Pasquier, medico del Re, e da value 
celebrità mediche, Una medaglia d'oro è staia aggiudicata all’ autore. Dirigers 
ali’antica farmacia PorSsoN (rue de Rivoli, 142) a Parigi. — Avv:co. Si spedisce 
contro rimborso nelle città in cui ‘i fatmacisti*ne fossero-sprovvisti. 
prndandià i i x 


ALA CORDEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE.CHIA CO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
(298, rne St-Martin, et 50, boulevard des lialiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
è di profumi squisiti da fazzo!erio, 
SPECIALITÀ” ‘DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 

a di toeletta, 4 fr. 
peer di Celivgnizi soprat, nalità superiore da 2 a 3 fe. 
niplico estratto e Prof muevì da fr. 2/50 e 3/50. 
Xomato sopraffine,, Midolla di bue, Grasso \d’orso, Pomiata tonica al rum; 
fo. darcfrii0:201a 8060 alvaso. 0, 
iSapeomit al sugo di Jattuca déicificante, al miele, al sugo 
Acqua Athenienne per nettare Ja) testa, fr. 1 50 è 2 S( un a 
@lii per toctetta, Cosmetie? sopraffini, delli più squisita qualità. 
°° Hovértenza. Per Gvitare Ta contraffazione dei. prodotti Pinavd, ché si pratica da 
ogni parte, preghiataò gli amatori di buona'protumeria: di esigere sempre la. marca 
di fabbrica ela signatura che stanno impresse su tali prodoiti. 


Jorino,v renzia D. MONDO, via dell'Ospedale,ti, 5/1 pilano, Agenzia SAVALLO, e presso 
princip profumieri ju e parrucchieri d’Italia. y - 


Principio dell'estrazione. l'AA dicembre. 

Solianto per soddisfare alle ‘crescefiti 
cicerche venne colllaumento del capitale 
laumeniato anche il numero.delle‘carielle. 
SENZA ACCRESCERE IL PREZZO «DE 
MEDESIME, 

Nel mio ben noto negozio venne il 2 
maggio di quest'anno per Ja decimasei 
tima volta,-e il 25-laglio* per-la decima» 
oilaya esiraila la VINGITA: PRINCIPALE. 

Commissioni dall estero colle necessarie! 
imesse vengono da me, PRONTAMENTE 
e con DISGRETEZZA adempiie,e tosio se- 
guiia l'estrazione mando dovunque. le 
LISTE OFFICIALI delle vincite e ì Dé* 
NARI GUADAGNATI. 


LAT SAMS. CONN. 
Banchiere in AMBURGO. 


L'incanto definitivo; del Castello -di 
CASTAGNETTO 
ed. annessi beni, avrà luogo dinnanzi 
al Tribuna!e del circondario di To- 
rino il 17 novembre, 


Per le informazioni dirigersi al geo- 
metra Becbis,.via S. Domenico, 3. 


Vendita ‘volontaria 


Di una casa posta nella città di 
Novi, via del Carmine, parrocchia di 
S. Pietro, al n. civico 73, composta 
di dodici camere, con vasta ‘cantina 
sotterranea; due scuderie, portico, 
fienili.e cortile. 

Per le condizioni dirigersi in Ales- 
sandria al geometra D’Adessò Cristo- 
foro, via del Vescovado, casa Lenti, 
n. 7, piano primo. 


di uinfea, da fr. 1.2.3. 
930. 


Unione Tiroenarico-EnitrIcE ToninesE 
(già Ditta Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
ECONOMIA E STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 
ad uso principalmente dei Periti 
e degli Amministratori 
per &. BORG 
Profess. di economia ed-estimo rurale; ecc. 
Un bel volume — L. 7. 


vii Tobul nr I ue PIF ana di : 
(SPECIALITÀ MEDICINALI 263 ros DE BERNARDINI, 
‘privilegiato più vclte in Ispagna,, e premiato ‘in Londra con la grande 
Medaglia d’oro (fuori classe) (Eîetii garîmiiii) 

Pastiglie pettorali dell’Her|. Medicina di famiglia, Sci 
matita di Spagna, prodigiose per l’im-|roppo compensatore dela ‘salute ; antibi 

nediata Tubpigione della tosse, angina,|lioso e depurativo del sangue. Espelle gli 
igrippe, tisi di primo grado, raucedine ri deri, mucosi, erpgtici, podagrici, 
boce velata ‘0 debilitata de’ cantanti spe»lsifilitici, ecc., a base “di Salsapariglia. 
jalmente. Fr. 2 59 la scatola comistruz.||Fr, 3 la.bottizta cos istruzione. 


dettato da &. A. OTTAVI 
professore di agricoltura 
Anno I — 41863. 

Edizione di Casale — Prezzo cent. &0. 
Spedendosi il relativo vaglia postale 
alla det'a Società Unione Tip.-Editrice 
Torinese, questa manderà dette pabblica- 

zioni franche per posta al chiedente. 


VAGLIA creazione 1850, per l’estra- 


zione della fine del correnié mese, Contro 
buono! postale di L. 16 sisvedisce in piego 
assicuraio. Dirigersi frarco agli agenti di 
cambio Piopa e Varterti in Torino, via 
Finauze, n. 9. — Primo premio L. 33,330; 
secondo L,.10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L 5,260; quinto L, 540. 


to,lcolo 


La PASTA 


EPRITORALE 
di Regnaald È re 
magziore è da | COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
1820 di un uso 


del D.r. Daynach. 

Riconosciato effcacissitno da molti anni 
nelle Jento infiammazioni delle palpebre, 
degli'ocelii, nonehè della debolezza di. que- 
sti'causaia.da) legsore, da'.0 seriverè, dal 
cucire lungo iempo,specialmenie la noite, 
Si pe artifciale. — Deposito generale 
n bflmo! nella fartacia di Gius. Cenz- 
sèLa, angulo delle! vie Barbarour e S, 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 

ruzza. — Prezzo coll” pina istruzione 
bocéeite da L, 1 50 persone 


opolare in l'rancia contro i raffreddori, il catatrosviligrippe, lai aucedine è 
irritazione di petto. Veggasi Ja d'c! one 2d'ontica detisig. By elseé, 
medico., deglì cospertalist dio) Parigi e secreicsio pospaino» dell'Accademia cdi 
medicina, che è unita alle scatote, —.Me-re pieno. un.ierzo:ogniqualvolia 
si prova il bisogno di tossire o. di espeitorare. 

Prezzo: 1 fr. la 1,2 seatola, 1 75 ia sentola. 

L'etichetta porti la firma dò eymautd Afné. — Deposito generale. 
rue Caumartin, Abva-Parigin— Doporito centri (a Tos.00, presso lAgeazia 
D. Mowpo, via dell'Ospedale, Veadasi:! Cenovu; Leciora, Bruzza; 


Milano; “Zanetti; @ presso le'privcipali furmoc'e (d'Iialia. 


a 
, 


(E ; MES SZ IRA A A IGIENICA, INFALLIBIER E PRESERVA: 
Cage Rogi | I TIVA, la sota che'guariste senza alli 
ni rimedi. Trovasi nelle principali farmacie 
% A : del globo, -A Parigi presso l'inventore 
i Di x, boul, Magenta, 18. Ric 


4 i! pe: i; 0 l’opuscolo (20 anni di BosGssi9} 1 


intone dirella da.C. GARBONE. . 


i 


Vis, 


ALMANACCO ac: COLTIVATORE 


di Obbligazioni dello Siato, 


AL NEGOZIO — "= TT 
da COTONI, LANE e 'LINTFILATI ‘ < 


i É ? pr; H 1 RI 
pi fi. CARISIO-BRUNETTER FIGLIO 
‘  Wia Milano; numeri 1'0'6.. 4 
Si è testè rinnovato lo speciale e grandiosarassortimento diMiaglie in ogni ; 
Mantileria, Linzoria di .colone e fito; Mussalespet nteane, Flamolle 
di sanità; Moletoni, iaig papi age e ‘altri generi relativi 
per la corrente stagione. — Massima seretena mei pressi. 


- NUOVO ILLUMINATORE 


a olio extra raffinato, di schisti';'ecoriomia 25.010 
Fabbrica di Lampade, e deposito ‘i’ olio ‘all’ ingrosso ‘ed ’al'ininuto, - 


dai fratelli PEPINO, già. privilegiati in Spagna... 
Via Nizza, n. 43, sotto:a sporticiidi;.S. «Salvario,» Torino: 
Si:badi a non confondere quest'olio con i gazi At (Canfinò, Olio Minerale) 
che jel loro odore e fumo?non si ‘possonovusare nelle ablitàzioni: > L'olio di sehisto 
si può usare nelle camere anche pochissimo yentilate;;.senza” sentirne il benchè 


minimò odore nè fumo, ao fail nr di 
Tu.te !e lampade di.alino genere ssi possono ridurte’a?questo ‘sistema ‘mediante 
uva lenve spesa. Ì nidafieiied ?etatgorg 4 Ù ) 
0Ut,,. Conf 


Fabbrica in Periti #61 Ù 
PATE id GEORGE di regolizia è pom a, Ai uo eficacissimo contro 
le infiammazioni ed ‘irritazioni delia gola è del petto, cotiosciute sotto il nome di 
infreddature. rancedini, estinzione di voce; catarro actto 6 cronico, asma, tosse canina 
e cortro il grippe. > a Aetagto$ SERIO IRDOINIOT Paesi 
Questa pasta, d’un sapore piaceyolissimo,: calma lastosse e facilità l’espettorazione.. 


SI ROP H L FL Fabbrica & Patigî, vus Taitbout, 28, 


N uesto ‘siroppo d’ im sapore piace- 

volissimo è eminentemente eijie/in tutte Te indisposizioni della gola, del petto, è 

dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico perle nfreddature, raucedinì, ca- 
arri, lossi nervose, asma. tossi. canine; é contro vil'grippe.r i (> 

jl Sicoppo lenitivo peiiorale è «composto idi:sostanze dolcificanti e:tortiche, le sole 

che convengono per gaarite le indisposizioni,recenti:del.pette e: per calmare quelle 

per le quali i soccorsi dell’arìe soro.impotenti.,s— Prezzo L..&.al flaconi: 

Agente commissionario in I'alia, D. Mondo,.Torjpo, via, "Ospedale 3 3, *» Vendonsi: 

Psico rata 


infetto. pettorale 


Torino, da Bonzani e da Deparis: Milano, da Zabeiti. da Biraghi-Raviz 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pierite nelle principalifa NARA! FAVIEZA 


NON.PIU MEDICINE... 


Perfetia salute ricuperata senza medicine, nè purghe; nò spese; 
L alma IDRALAZA . *à 


LA REVALENTA:ARABICA DU BARR 


«misu ut adegrne 


di. LONDRA ’ ile hab optrtzià È; st 


wi RIE eri 
economizza mille volte il suo prezzo in altrì ri ACH H te.dalle cattiv 
digestioni (dispeps:a), gastrite, gastralzie, costip Sint erbe enon o veioaiio: 
diarrea, gonfiamerio, giramenù di tesi, "palpitazione, tintinnio ‘a f acidità, pituità 
nausce e vomiti, dolori, ardori, granchi.e Spasimi di:stomado, ogni ‘disordine del fegato, nervi 
e-bite, insonnie, tosse, asma, bronchite, flisi (congupzione), palate «cutanee, eruzione, melan- 
conia, deperimenio, reumaiismi, goiià, febbre, calarrò, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza è d'energia’ nervosa? È anchè la' migliore nutrizione per inc 
vigorire bambin' e fanciulli deboli. 

ESTRATTO DI 38.000 cuARIGIONI : N,-55216, dal signorà marchesa (de Bréhanysdi Pàrigi, di sette 
anni di tercibile mat di nervi, insonnia, malinconia € elia vita —N. 3208, il signor 
duca de Piuskow, maresciallo di carie, d'una gastrite — N. Sotto i sig. conte Stuart de Decies, 
pari d'inzhilîierra, d'una dispepsia (gastralgiarieàn'tutte!Te sud ‘concomitanti. miserie nervose 
spasimi, granchi, nausee, dolori dî pelio e. fra le' lle: Ne 474%, E. Jaccbsidi 40 anni di 
terrivile mal di nervi, indigesitovi, eruzioni, convulsioni, malinconia. — N, 49842, Maria Joly, 
di costipazione, indigesiione, revraleta; asina, Tosse, MatulehZa, spasimo è nausée di 50 anni 
—_N. 56212, il capitano Al'en, d'apilessia — N. 56418, il doitor Minster,' di granchi, spes'imì, 
calliva d gesiione e vo. g'ornalieri — N. 51528, M, Wo Patchi ‘di emorroidi — N, 44 10% 
Madamigella Zeguers, dî ilsi dichiarata incurabile N A6270, s bvert, d'una. consunzione 
polmonare, con losse, vomiii, cosiipazione è sordità” di 23 ‘ainf'—'N/ ‘48122, Ta ‘signora con. 
tessa di Casile Sivari, di nove annì d' irriiazionevorribile di nervi the alienàva la monte — 
N, 4816, il sigoor are'diacono Alex. Stuart, di ire anni di deri, tormenti. di-nervi, di rens 
maiigmo acuio, insonnia e disgusto) della vita — N, 45810, Mi 6. Hencke, di serofole — N 
46619, Madame Woodhouse di nauste e‘vomiti durante ‘gravidanzà — N, 40210,11 sig. medita 
Joiiore Marin, d'una gostralgia, irritazione di.stomaco, che.lo faceva vomitarda 45 a 46 voltà 
al giorno duravte cio anni, 


Depositi: Ancona; AL Sabattiat'e C.; Collomarin' e Peli 


LU 


poli, fraiel'i 
L Parma, Ser, 


col sigillo. della Casa, 
‘ genuine. 


Il canestro del peso di lib. 4/2 bruîta fe. 2,2 .Sopraffina 
” CI "4 ati. 4 «fr. t0 30 
. 3-2 » 8 a ‘gl d48 
Ù a_ 5 s 47.50 4.0 te a pete è 58 a 
“ +1 "56 a Br, 3 40.5; Ù 162 » 


È Pi RE 
S! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente 
alquatito analoghi. SÌ CURE la Parga di daltle REVALENTA petra di dana AROFO ORI 
sigillo Barry du Barry e.C., 77, Regent-street i Londra, s0 tiasc vedi 
celti alcun’altra farina di salute. ’Sîevilino i magazz ni del. a ierapigerzzioni li ceri 
n fl 


t facenti. 
che cotui che v'inganna sopra un ‘articolo non merita‘ la a per sitio paga Ja monia 
sucn Alt 


DEAN <A È PRA Pi e DI es RI 


| CARTA PUMIGATORIA Snare gi 

| appartamenti e:rinsan.re le camere dei | 
| malati. — Prezzo fr. 

per marcare la liugeria; 


INCHIOSTRO non è corrosivo e non 


| si cancella più. — Prezzo fr. 1 50 
| Proparati alla farm. inglese Pari 
| (R8, place’ Vendòme.: ®8, è Paris) 
Deposiio presso l'Agenzia D. Mowpo, |! 
{ Torivo, via dell'Ospedale, 5. | 
Ì 


EMICRANIE, NEVRALGIE } 
la Paullinia Fournier è | 


da 20 anni il rimedio per eceglienza, di 
tali ‘affezioni. Vi sono de'le! contrall'azioni 


sO: - Loeehello 

rue Lamartine, 
LA rl in intiè 
cipuli farmacie di 

ia. } ta: + 

7 Vendonsi: Torino, da Bou 

is; Novara, Caccia; Vercelli, 

ia, Basilio; Piacenza, 


I + le fartà. $. 
VO DI RUSSIA 
P ALE 


DEL DOTT. @in Ì 
contro la* a è perl agente 


Lrigi. E “ 
commissionario D. Moxpo, Tori 

{ dita? Torino, Boniani. Depanis, Tati 

i Milono, Biraghi-Cav:z:a, Iva Palazz 
neiti; Genova, Let rà, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Grezori: Firenze: Pieri; Novara, |' 
Caccia, e ne'le principali farmacie d*Hafia."| 


DELLE MALATTIE VENEREE; i 

POLLUZIONI, cc. guarite senza. rr capelli, appronto l'Con- 

mercorio; vol. b, 3, 7} odiz. corre-.| 5 La di*îi i ima di Pietroburgo e 

dita ed ampliata. — Il vero amico | TÎUCo! fato‘ pi dmedlici. — Dodici 

i dlell'umaniià, 4 vol. L. 4, Del: prtttaP Spin 
ori banchi, | 


| l'impotenza maschile. fl inthi, |’IPresso della bocce, fr. 20. 
ecc..1 vol.,L,9. — Della debolezza id ua : pria Pa; igi “presso J. 
del ventricolo, 1 vol., L. 3. — Della | C. 172, 88. Bou stop, RD. 
gota, L. 1; di @. Ferrua, dott. | — De sita a Ti î “presso l'Agenzia 
in medicira, ece.. wa S, Frafitèsco | Di Monné, ll'Os] 


d'Assisi; corte del Gianduja, pipa, "POI POZNE 
n.2; a meno destra, piano 2°, P Ta 

visita in sua casa dalle 10 alle To | .Pisa,., 
Dalle provincie con vaglia postale. 


